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1 INTRODUZIONE 

1.1 GENERALITÀ 

Il presente documento illustra le principali scelte progettuali condotte circa l’inserimento delle opere a verde 

nell’ambito dell’infrastruttura “SS51 “di Alemagna” - Attraversamento dell’abitato di Tai di Cadore”, 

all’interno del Piano straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021, con riferimento alla fase di 

Progettazione Esecutiva. 

Il progetto, difatti, rientra nell’ambito del Piano Straordinario per l’Accessibilità a Cortina 2021 dove ANAS, 

nel ruolo di Ente attuatore degli interventi previsti per il potenziamento della viabilità, ha predisposto una 

serie di interventi sulla SS 51 di Alemagna, al fine di eliminare le varie criticità legate alla sicurezza e alla 

funzionalità della rete stradale. 

 

Figura 1 - Ubicazione del tracciato di progetto su ortofoto 

Il progetto prevede, come opera principale, la progettazione di una nuova galleria che tra i tratti Ovest, lato 

Cortina, ed Est, lato Belluno, crei un by-pass viabile, che oggi interessa la cittadina di Tai di Cadore. 
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Gli interventi previsti, oltre alla galleria, riguardano la formazione di due nuove rotatorie poste agli imbocchi 

della galleria: la prima, lato Cortina, di concezione ex-nova; la seconda, lato Belluno, che riorganizza in 

maniera funzionale sia l’assetto infrastrutturale esistente, che non risulta essere congruo al progetto, che 

il raccordo nord verso Piave di Cadore. 

Opere connesse alla galleria, necessarie alla corretta fruibilità dell’intervento, sono: 

• Intersezione svincolo di innesto lato Ovest, direzione Cortina-Nebbiù; 

• Rimodulazione della pista ciclabile esistente; 

• Intersezione svincolo di innesto lato Est, direzione Belluno-Auronzo; 

• Intersezione svincolo nord, direzione Piave di Cadore; 

• Sistemazione idrologica dei canali Rio B6, Rio Galghena, Rio Malzago; 

• Impianti tecnologici, Opere di sostegno minori ed opere stradali. 

Per maggiori approfondimenti, si rimanda ai vari elaborati presentati a corredo del progetto. 

1.2 OGGETTO SPECIFICO DEL DOCUMENTO 

La presente relazione ha come oggetto la redazione di un Piano delle Indagini Archeologiche nell’ambito 

della procedura di “Verifica preventiva dell’interesse archeologico” (comma 8 art. 25 del D.Lgs. 50/2016) 

per il Progetto Definitivo “Attraversamento dell'abitato di Tai di Cadore S.S. 51 di Alemagna - Piano 

Straordinario per l'accessibilità a Cortina 2021” secondo quanto disposto dalla Soprintendenza Archeologia 

Belle Arti e Paesaggio dell’Area metropolitana di Venezia e per le province di Belluno, Padova e Treviso.  

In particolare, il piano delle indagini è stato redatto in relazione alle anomalie rilevate presso la rotatoria 

dello “Svincolo Est Tai” e a quella dello “Svincolo Ovest di Tai”, secondo le modalità preliminarmente 

condivise con il Funzionario del territorio in argomento. 

Nel seguente documento di Progetto Esecutivo, si riportano integralmente i contenuti della Relazione 

di Progetto Definitivo, non essendo intervenuta alcuna variazione rilevante che comportasse la necessità 

di revisione della verifica stessa. 
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 PREMESSA  

La presente relazione ha come oggetto la redazione di un Piano delle Indagini Archeologiche nell’ambito 

della procedura di “Verifica preventiva dell’interesse archeologico” (comma 8 art. 25 del D.Lgs. 50/2016) 

per il Progetto Definitivo “Attraversamento dell'abitato di Valle di Cadore S.S. 51 di Alemagna - Piano 

Straordinario per l'accessibilità a Cortina 2021 – Attraversamento dell’abitato di Tai di Cadore” secondo 

quanto disposto dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio dell’Area metropolitana di Vene-

zia e per le province di Belluno, Padova e Treviso.  

Il parere n. prot. 28800 del 30/10/2019, riportato nel parere endoprocedimentale emesso dalla DG-ABAP 

(n. prot. MIBACT DG-ABAP SERV V 0007926-P del 02/03/2020), prescrive che “(…) tutte le opere che impli-

chino manomissione del suolo lungo il tracciato viario in progetto, ad eccezione dei tratti in galleria, siano 

condotte con assistenza archeologica da parte di archeologi di comprovata professionalità. Nello spirito 

di quanto previsto dall’art. 25 del D.Lgs. 50/2016, tuttavia si ritiene utile che (…) vengano eseguite trincee 

esplorative in corrispondenza rispettivamente delle anomalie A1, A2 e A3, e delle anomalie A4 e A5, con 

modalità da concordare con il funzionario di zona competente”: 

In particolare, questo elaborato espone il piano delle indagini, come da prescrizione sopra richiamata, in 

relazione alle anomalie rilevate presso la rotatoria dello “Svincolo Est Tai” e a quella dello “Svincolo Ovest 

di Tai”, secondo le modalità preliminarmente condivise con il Funzionario del territorio in argomento. 
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 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Il progetto di attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore si inserisce nel contesto del Piano straordi-

nario per l’accessibilità a Cortina 2021.  

In particolare, l’intervento si propone di realizzare una galleria e relativi svincoli per il superamento dell’abi-

tato di Tai di Cadore, alleggerendo di conseguenza il flusso veicolare nel centro abitato e aumentando la 

sicurezza viabilistica della rete stradale interessata. 

Nello studio archeologico redatto dal dott. Paolo Forlin e sottoposto a “Verifica preventiva dell’interesse 

archeologico”, l’intervento, e nello specifico la galleria naturale, presentava una conformazione proget-

tuale che se ne discosta parzialmente. Nel corso dell’iter di approvazione del progetto e dello studio di 

impatto ambientale, nonché durante i numerosi incontri con i soggetti territoriali istituzionali e non, infatti, 

sono emerse criticità, richieste e varie proposte che sono state approfondite tanto nella loro efficacia di 

risposta ai prerequisiti alla base del progetto stesso quanto negli aspetti di ricaduta sulle matrici ambien-

tali esaminate, non ultima la componente socio economica che trova la sua principale espressione nelle 

osservazioni poste dal “Comitato variante di Tai”. Soprattutto dall’interlocuzione con quest’ultimo sog-

getto, promotore di una ipotesi di tracciato alternativa a quanto proposto inizialmente, in sede di proget-

tazione definitiva, si è sviluppata una revisione progettuale che modifica il progetto originariamente re-

datto. 

In questa fase progettuale, considerato che la nuova proposta del tracciato della galleria risulta inquadrata 

nel medesimo ambito (archeologico, geologico, geotecnico ed idraulico) di quella originaria, e rientra 

nell’areale precedentemente indagato da ricognizione dello studio archeologico, si mantengono risultati 

e conclusioni già definite nelle precedenti edizioni della relazione.  

Nella figura successiva (Figura 1) viene evidenziato il nuovo andamento di progetto rispetto a quello pre-

cedente. Le modifiche maggiori – in direzione progressive crescenti - sono relative a: 

- modesto spostamento della rotatoria est in direzione Longarone per tener conto della nuova 
posizione dell’imbocco est della galleria e migliorare l’organizzazione degli innesti alle preesi-
stenze; 

- riorganizzazione funzionale della rotatoria est garantendo un accesso dedicato alla strada comu-
nale (Via delle Piazze) che attualmente si innesta sulla S.S. 51; da tale ramo viene assicurato un 
collegamento dedicato anche ai fabbricati esistenti; 
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- eliminazione con rinaturalizzazione dell’attuale ramo della S.S. 51 in discesa da Tai; 
- spostamento del tracciato della galleria con eliminazione della via di fuga intermedia: l’imbocco 

est si sposta verso valle di circa 85,00 ml, mentre quello ovest rimane nell’identica posizione mo-
difica della sezione tipologica della galleria in cui viene inserito su circa 2/3 del suo sviluppo longi-
tudinale - per ragioni di sicurezza e a causa della soppressione della via di fuga - un cunicolo di 
sicurezza;  

- spostamento del locale tecnico a servizio della galleria in posizione più defilata e prossima all’im-
bocco ovest; 

- riedizione del braccio di innesto/uscita dalla rotatoria ovest della S.S.  51 lato Cortina per garantire 
un miglioramento delle condizioni di accesso all’attività commerciale esistente (Ski Bar). 

 
Figura 1. Confronto planimetrie tracciato 

 

 Caratteristiche tecniche del tracciato 

Lo sviluppo del tracciato e il suo andamento plano-altimetrico derivano dalla definizione degli obiettivi 

progettuali fondamentali e dai relativi punti obbligati, nel rispetto dei limiti indicativi di spesa imposti dal 

programma di interventi, in sintesi: 
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- connessione a Sud-Est del centro abitato di Tai, in modo che l’intervento includa anche la connes-
sione con la S.S. 51 bis; 

- by-pass del tratto urbano critico in corrispondenza del centro abitato di Tai; 
- raccordo con il tracciato storico della S.S. 51 a ovest di Tai nel rispetto, per quanto possibile, del 

reticolo viario preesistente. 

Considerato il modesto sviluppo dell’intervento, si ritiene che gli scopi principali dell’opera, vale a dire 

fluidificazione del traffico e incremento della sicurezza, possano essere conseguiti con una sezione tipo 

C2 secondo DM 5 Novembre 2001.  

 

Figura 2 - Inquadramento degli svincoli Ovest ed Est su ortofoto 

 Svincolo Tai Est 

Lo svincolo di Tai è stato configurato in modo da consentire la connessione del tratto in variante con la 

sede storica della S.S. 51 e la diramazione S.S. 51 bis. 

L’ipotesi progettuale prevede in gran parte l’impiego delle sedi stradali esistenti, con l’inserimento di una 

rotatoria completa in corrispondenza dell’innesto con la variante di progetto; oltre al tracciato principale 

della S.S. 51, i collegamenti previsti in rotatoria sono i seguenti: 
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- ramo specifico per la S.S. 51 in direzione Longarone e in direzione Cortina (by-pass del centro 
abitato di Tai in progetto); 

- ramo in direzione settentrionale per la direzione S.S. 51 bis Calalzo-Pieve e l’accesso al centro 
abitato di Tai; 

- ramo specifico per l’accesso a Via delle Piazze da cui si creano collegamenti dedicati per gli edifici 
esistenti in prossimità dell’area in cui viene prevista la rotatoria. 

Rispetto alla soluzione progettuale originaria, è stato eliminato il collegamento per l’accesso al centro abi-

tato di Tai, sovrapponendolo a quello per la direzione S.S. 51 bis Calalzo-Pieve; inoltre non viene più ri-

proposto il ramo specifico per l’accesso a Maias, mantenendo l’attuale configurazione esistente lungo la 

S.S. 51 posta all’incirca 150 ml in direzione Longarone rispetto all’ingresso della rotatoria di progetto. 

Rispetto alla soluzione riportata nello studio presentato nel settembre 2017, è stata avanzata una modi-

fica dei raccordi che prevede a Est l’inserimento di una rotatoria di connessione alla S.S. 51 bis senza la 

necessità di condurre la circolazione da Tai di Cadore verso Pieve di Cadore nella rotatoria principale del 

nuovo svincolo: l’introduzione della piccola rotatoria consente una manovra oggi non ammessa, per la 

svolta da Tai in direzione S.S. 51 bis. 

 

 

 

 

 

  

Figura 3 – Svincolo Tai Est Figura 4 - Piccola rotatoria a nord dello svincolo Est 
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 Svincolo Tai Ovest 

Ad ovest la soluzione in rotatoria è configurata in modo da razionalizzare l’interferenza con la viabilità 

locale (in particolare con via Madoneta) e la viabilità ciclabile “Alta via delle Dolomiti”; per quest’ultima si 

prevede la modifica di percorso necessaria ad evitare la interferenza a raso con il tracciato principale della 

S.S. 51. 

Le modifiche rispetto al progetto originario riguardano un leggero spostamento planimetrico dell’anda-

mento del braccio di innesto/uscita dalla rotatoria ovest della S.S. 51 lato Cortina per garantire un miglio-

ramento delle condizioni di accesso all’attività commerciale esistente (Ski Bar) e lo spostamento del locale 

tecnico a servizio della galleria in posizione più defilata e prossima all’imbocco ovest. 

L’intervento prevede la riorganizzazione degli spazi contermini alla rotatoria mediante la demolizione della 

ex Colonia “Montagnana” e lo svincolo dell’area per una sua ridefinizione pianificatoria. 

 

Figura 5 -Svincolo di Tai Ovest 

 Opere d’arte 

Le opere d’arte che verranno realizzate lungo il tracciato sono costituite sostanzialmente dalla Galleria 

naturale di Tai di Cadore e da alcune opere di sostegno minori come muri e terre verdi rinforzate.  

La sezione stradale tipo adottata nel presente progetto per la viabilità principale si riconduce ad una se-

zione tipo C2 extraurbana come indicato dalla normativa vigente (D.M. 05/11/2001). 
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Conseguentemente la sezione tipo in galleria adottata è quella ANAS per una strada di tipo C2 in cui viene 

inserito per circa 2/3 della sua lunghezza un cunicolo di sicurezza per garantire il rispetto delle Linee 

Guida in materia di sicurezza della circolazione all’interno delle gallerie. Il tracciato stradale è tale per cui 

non sono necessari allargamenti di carreggiata in curva. 

La galleria Tai di Cadore ha una lunghezza di 981,00 ml, è una galleria bidirezionale a singolo fornice ed 

ha una piattaforma stradale composta da due corsie da 3,50 m più due banchine laterali di 1,25 m, la 

presenza di un profilo redirettivo di margine permette anche di separare la sede stradale da un cammi-

namento laterale tipo stradale a larghezza costante anche nelle curve all’interno della galleria. 

 

 IMPATTO DELL’OPERA CON LE ATTESTAZIONI ARCHEOLOGICHE NOTE  
(nota desunta da Relazione archeologica 2017 - art. 25 d.lgs 50/2016) 

Nel Documento di “Verifica preventiva dell’Interesse Archeologico”, nel più ampio areale del progetto, ri-

sultano segnalati monumenti di interesse archeologico o altri indicatori che vi gravitano tutta distanza di 

sicurezza dal tracciato (Figura 6), ad eccezione di alcune “anomalie” identificate nel corso della ricognizione 

sul campo effettuata in data 23 agosto 2017. Queste ultime sembrano suggerire la presenza di evidenze 

antropiche connesse allo sfruttamento agricolo del fondovalle.  

 
Figura 6 - Stralcio della Planimetria archeologica su tracciato originario: l’area evidenziata in verde evidenzia le opere 

in progetto da realizzarsi non in galleria e sottoposte alla sorveglianza archeologica in c.o. 
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In corrispondenza dello “Svincolo Tai est”, sono state identificate due anomalie lineari (Figura 7) tra loro 

parallele (A1 e A2), contraddistinte da dislivelli accentuati ortogonali all’andamento del pendio, che corri-

spondono, secondo quanto riportato dalla relazione archeologica, verosimilmente a terrazzamenti. 

 

Figura 7 - Il versante O della rotatoria ripreso da NO: con indicate le anomalie A1 e A2 

Nel settore sud-est dell’area di intervento, nella parte basale del versante, è stata identificata una terza 

anomalia (A3), caratterizzata da un’interruzione ad angolo retto del pendio e osservata per circa 20 m 

lineari (Figura 8). Il piano orizzontale di questa traccia, largo circa 1,80 m, si colloca a circa +5 m rispetto 

al p.s. nei pressi della sede stradale attuale e viene interpretata, in via ipotetica, come il tracciato di un 

vecchio sentiero. 

 
Figura 8 - L’anomalia A3 individuata nella parte SW dello svincolo est, a lato del parcheggio del Bar Bianco, ripresa 

da NE. 
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Figura 9 – Stralcio planimetria archeologica (Viarch 2017): Svincolo Tai Est (tracciato originario) e rappresentazione 
delle anomalie identificate 

In corrispondenza dello “Svincolo Tai ovest” la rotatoria in progetto verrà ad occupare la superficie collo-

cata ad est dell’intersezione tra la SS 51 e il percorso ciclo-pedonale “lunga via delle Dolomiti”. L’area coin-

cide con una depressione occupata da superficie prativa e solcata da un corso d’acqua di piccole dimen-

sioni, con orientamento all’incirca NW/SE. 

Le sole anomalie riscontrate sono nel settore SE dell’area interessata dallo svincolo, in corrispondenza 

della connessione tra la rotatoria e la galleria in progetto. A sud della pista ciclo-pedonale, al limite tra 

l’area boscata e il prato, si nota un’area rilevata rispetto al p.s. di circa 1,80 m, (A4), contraddistinta da limiti 

piuttosto netti a est e a nord (Figura 10). Tra la pista ciclo-pedonale e la depressione si evidenzia una 

superficie caratterizzata dall’andamento orizzontale largo all’incirca 8 m, (A5) con sviluppo parallelo alla 

pista (Figura 11). 
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Figura 10 – L’anomalia A4 localizzata a S della pista ciclo-pedonale, nel tratto che sarà interessato dal raccordo tra la 
rotatoria e la S.S. 51 verso Valle di Cadore. 

 

 

Figura 11 – L’anomalia A5 identificata a N tra la pista ciclo-pedonale e la depressione corrispondente alla rotatoria 
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In esito all’aggiornamento progettuale, si è provveduto ad effettuare una sovrapposizione tra il tracciato 

originario e il tracciato modificato, su planimetria archeologica, di modo da verificare l’eventuale impatto 

delle variazioni apportate sulle evidenze archeologiche identificate (cfr. elab. T00SG00ARCPL02_E Plani-

metria di confronto tracciato originario e tracciato modificato). 

 La nuova configurazione del tracciato che, come già detto, interessa principalmente il tratto dell’opera in 

galleria, resta pressoché invariata nei tratti in superficie e, in particolare, nei tratti interessati dagli appro-

fondimenti richiesti dal parere sopra riportato. 

L’unica variazione degna di segnalazione è quella relativa alla rotatoria est (svincolo Tai est), dove si evi-

denzia un lieve scostamento rispetto al tracciato originario; ciò nonostante, la nuova configurazione rien-

tra nell’areale indagato nel corso della ricognizione effettuata nell’ambito dello studio archeologico 2017 

ed appare, inoltre, meno impattante per il rischio in quanto si discosta dalle anomalie segnalate. 

 

Figura 12 - Confronto tracciati su planimetria archeologica (in rosso il tracciato originario, in nero il tracciato modifi-
cato) 
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Figura 13 – Confronto tracciati su planimetria archeolo-
gica: dettaglio Svincolo Tai Ovest 

Figura 14 – Confronto tracciati su planimetria archeolo-
gica: dettaglio Svincolo Tai Est 

  

 

 PIANO INDAGINI 

Nel Piano Indagini che si presenta ci si è attenuti alle prescrizioni ed alle indicazioni impartite dalla Soprin-

tendenza di competenza, preliminarmente condivise, posizionando delle trincee esplorative in corrispon-

denza delle anomalie identificate in fase di ricognizione. 

Vi sono state posizionate, pertanto n. 6 trincee di dimensioni m. 2,00 x m. 8,00 per una profondità di m. 

1,50, distribuite come di seguito specificato: 

- Trincee nn. 1, 2 e 3: in corrispondenza della rotatoria relativa allo “Svincolo Tai Ovest” e, nello 
specifico, dell’anomalia A5; 

- Trincea n. 4: in corrispondenza dell’area di cantiere e, nello specifico, dell’anomalia A4; 
- Trincee nn. 5 e 6: in corrispondenza della rotatoria relativa allo “Svincolo Tai Est” e, nello specifico, 

dell’anomalia A3 e della sua ipotetica prosecuzione. 
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Figura 15 – Stralcio planimetria ubicazione indagini: det-
taglio Svincolo Tai Ovest 

Figura 16 – Stralcio planimetria ubicazione indagini: 
dettaglio Svincolo Tai Est 

  

Per quanto attiene l’anomalia A1 non sono stati previste indagini in quanto, pur essendo prossima all’area 

di intervento, non comporta lavorazioni al suolo trattandosi dell’innesto sulla viabilità esistente. 

Resta inteso che i volumi di terra previsti nel computo che non dovessero essere scavati, qualora il sub-

strato litoide comparisse a quote superiori o per precedenti rimaneggiamenti, su indicazioni della Dire-

zione Scientifica potranno essere utilizzati per approfondimenti. 

 

 Metodologia esecutiva  

Le attività di scavo delle trincee per la Verifica Preventiva dell’interesse archeologico andranno affidate ad 

impresa in possesso dei requisiti (OS 25) e dovranno essere effettuate con le seguenti modalità: 

a. le trincee dovranno realizzarsi con metodo stratigrafico e saranno eseguite sotto rigoroso con-

trollo di un archeologo in possesso dei requisiti di legge. Potranno essere effettuate, nella ripuli-
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tura e nei livelli superficiali con idoneo mezzo, proseguendo con tale mezzo di indagine se in as-

senza di stratigrafie di interesse archeologico1. Nel caso di rinvenimenti archeologici si dovrà pro-

cedere esclusivamente con scavo manuale stratigrafico per evidenziare il ritrovamento e consen-

tire la valutazione alla Direzione Scientifica, ovvero la Soprintendenza, che ovviamente ha facoltà 

di chiedere approfondimenti e una maggiore estensione dei saggi ai sensi dell’art. 25, comma 8, 

lettera c del Dlgs 2016 n. 50; 

b. le dimensioni delle trincee saranno pari a m. 2,00 × 8,00 per un totale di n. 6 trincee; 

c. le trincee saranno posizionate in corrispondenza delle criticità archeologiche segnalate; 

d. l'indagine sarà effettuata con una profondità di scavo in media di m. 1,50, a meno di individuare 

la roccia vergine, ovvero il substrato geologico privo di attestazioni antropiche, ad una quota su-

periore; 

e. qualora si ravvisi la necessità di approfondire lo scavo preventivo si procederà alla messa in sicu-

rezza della trincea, con la realizzazione di gradoni che permettano la prosecuzione dello scavo 

secondo le norme di sicurezza; 

f. qualora si confermassero elementi d’interesse archeologico si procederà con scavo stratigrafico 

manuale e con l'utilizzo delle attrezzature adeguate (picconi, pale, cazzuole, scope, secchi); tali 

azioni dovranno essere coordinate da un archeologo in possesso dei requisiti di legge eventual-

mente affiancato da un topografo/rilevatore; la Soprintendenza potrà valutare in tal caso una 

maggiore estensione del saggio; 

g. i reperti archeologici eventualmente rinvenuti dovranno essere conservati in apposite buste mu-

nite di cartellino. Sul cartellino dovranno essere riportate le specifiche del settore di intervento e 

della trincea, l'unità stratigrafica e la data di scavo; 

h. la documentazione dello scavo dovrà comprendere: documentazione fotografica con relativo 

elenco e documentazione grafica geo-referenziata; schede di saggio stratigrafico, schede di unità 

stratigrafica e tabelle materiale archeologico che saranno forniti dalla Direzione Scientifica; elenco 

delle cassette dei reperti e relazione dettagliata delle fasi di lavoro. L'intera documentazione dovrà 

essere consegnata alla Soprintendenza di competenza; 

                                                        

1 Qualora dovessero emergere resti archeologici sia nel corso della realizzazione dei saggi, sia durante le lavorazioni in regime di 
assistenza, dovrà essere effettuato lo scavo stratigrafico con relativa documentazione fino all’esaurimento della stratigrafia 
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i. al termine di ogni giornata lavorativa i reperti archeologici eventualmente rinvenuti, ordinati in 

apposite cassette con relativo elenco, dovranno essere depositati presso i locali preventivamente 

approvati dalla Soprintendenza; 

j. la Direzione Scientifica dei lavori è in capo alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

dell’Area metropolitana di Venezia e per le province di Belluno, Padova e Treviso, nella persona 

del Funzionario responsabile del territorio. 

 Tipologie e metodi di indagine 

A - Operazioni preliminari e conclusive: 

preventivamente all’impianto del cantiere e alle operazioni di scavo, si effettuerà la ripulitura da vege-

tazione onde evitare qualsiasi danneggiamento: tale attività deve essere effettuata esclusivamente alla 

presenza dell'archeologo. Al termine dei lavori, deve essere previsto il ripristino e la chiusura delle aree 

di scavo, da eseguirsi mediante utilizzo del mezzo meccanico per il movimento terra. Sarà effettuato 

manualmente se a contatto con eventuali strati archeologici: in questi casi si intende comprensivo di 

TNT a protezione degli strati e delle strutture archeologiche, e successivo riempimento. 

B - Operazioni di scavo: 

lo scavo delle trincee sarà sempre effettuato con metodo stratigrafico, e alla presenza dell’archeologo, 

con le seguenti modalità: 

- trincea scavata utilizzando con cautela idoneo mezzo meccanico (piccolo escavatore a benna li-

scia o escavatore cingolato), in terreni di qualunque natura e consistenza, in assenza di stratigrafie 

che attestino l’uso antropico e/o depositi archeologici non noti. L'indagine sarà effettuata con una 

profondità di scavo sopraindicata, a meno di individuare la roccia vergine, ovvero al substrato 

privo di attestazioni antropiche, ad una quota superiore. L’indagine sarà effettuata con personale 

specializzato (un operaio specializzato e sotto stretto controllo di un archeologo in possesso dei 

requisiti). Qualora si riscontrasse la presenza di manufatti antichi si proseguirà con l’indagine ma-

nuale di seguito descritta; 

- trincea scavata con scavo stratigrafico manuale (in caso di evidenza archeologica): si tratta di scavo 

archeologico stratigrafico eseguito manualmente per evidenziare il ritrovamento in terreni di qua-

lunque natura o consistenza, con l'utilizzo dell'attrezzature adeguata (cazzuole, picconi, pale, 
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scope, secchi) onde consentire la valutazione alla Direzione Scientifica, ovvero la Soprintendenza, 

che ovviamente ha facoltà di chiedere approfondimenti e una maggiore estensione delle trincee 

ai sensi dell’art. 25, comma 8, lettera c del Dlgs 2016 n. 50.  Resta inteso che nel corso delle attività, 

la Direzione Scientifica sarà immediatamente informata qualora si rinvenisse materiale di inte-

resse archeologico. Le attività dovranno essere eseguite sotto stretta sorveglianza di archeologo 

in possesso dei requisiti.  

Le trincee saranno documentate fotograficamente, geo-referenziate e restituite cartograficamente; nei 

casi nei quali dovessero emergere informazioni di natura archeologica deve prevedersi l’assistenza tec-

nico scientifica di un rilevatore/topografo per la produzione della indispensabile documentazione tecnico-

scientifica che si richiede in forma di relazioni di scavo, fotografie, caratterizzazioni, disegni, planimetrie, 

posizionamento topografico, ecc.) relativa ai risultati conseguiti. 

 Ripristino aree di scavo 

Il materiale derivante dalle operazioni di scavo verrà conservato e riutilizzato per le attività di rinterro e 

ripristino delle aree interessate, sfruttando la banca semi contenuta nel terreno di scotico. Verrà prestata 

particolare attenzione nel disporre il materiale asportato, in modo da evitare il mescolamento tra gli strati 

superiori fertili (soprassuolo) e il materiale detritico sottostante. Particolare accortezza verrà prestata nella 

rimozione e conservazione del soprassuolo: rimuovere il cotico erboso evitando il riporto di materiali al-

loctoni e l’utilizzo di stabilizzanti; disporre il cotico erboso in modo da evitare calpestio da parte delle 

macchine operatrici e movimentazioni ripetute; accantonare in piccoli cumuli (massimo 2 m di altezza). 

Bonifica Ordigni e Residuati Bellici 

L’attività di Bonifica da Ordigni e Residuati Bellici, ove ritenuta necessaria dal Coordinatore per la Sicurezza 

ex art. 91 comma 2 – bis del D. Lgs.81/08, è da intendersi tassativamente preventiva e propedeutica a 

qualsiasi altra attività lavorativa. 

Per Ordigni bellici in generale si intendono mine, ordigni esplosivi, bombe, proiettili, masse ferrose e resi-

duati bellici di qualsiasi natura. L’attività ha lo scopo di accertare ed eliminare la presenza di ordigni esplo-

sivi sul suolo e sottosuolo delle aree interessate dagli scavi, in osservanza alle vigenti leggi in materia, 

nonché alle prescrizioni generali e particolari impartite dalle Direzioni Genio Militare Territorialmente 

competente. 
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In particolare, le prescrizioni di legge prevedono che detti lavori di bonifica siano eseguiti da imprese 

regolarmente iscritte, anche all’Albo dei Fornitori del Ministero della Difesa e che il personale impiegato 

deve essere munito di brevetto di specializzazione B.C.M. (Bonifica Campi Minati) anch’esso rilasciato dal 

Ministero della Difesa. 

Si prevede l’esecuzione della bonifica superficiale, svolta fino ad 1 (un) metro di profondità dal piano esplo-

rato, che dovrà comprendere l’esplorazione di tutta la zona interessata con apposito apparato rilevatore 

di profondità e l’esecuzione della bonifica profonda, svolta fino a 3 (tre) metri di profondità dal piano 

esplorato, nonché lo scoprimento di tutti i corpi e ordigni segnalati dall’apparato, comunque esistenti.  

L’attività deve essere eseguita in tutte le aree in cui è previsto il movimento dei mezzi meccanici (rif. punto 

2.3.1.8. delle Prescrizioni Uniche BST – della Direttiva GENBST- 01 – 2° edizione), incluse le aree di cantiere 

e le piste temporanee di cantiere. 

 Consegna della documentazione 

L’Archeologo, in possesso dei requisiti, che seguirà i lavori, entro il termine di 10 gg lavorativi dalla conclu-

sione delle attività di indagine dovrà consegnare all’Ente Appaltante (ANAS) la documentazione scientifica, 

così come descritta ai punti f-g-h della presente relazione, che verrà immediatamente trasmessa alla Di-

rezione Scientifica (Soprintendenza) secondo le modalità che indicherà (caricamento su piattaforma 

RAPSTOR).  

Su supporto informatico, inoltre, dovrà fornire contestualmente un diario fotografico dei lavori che attesti 

chiaramente l’esecuzione e documentazione di ciascun saggio fino alla quota prevista, con foto d’insieme 

e di particolare, organizzato in sequenza temporale quotidiana, dall’inizio alla fine delle attività di cantiere: 

questo materiale sarà sistematizzato secondo le specifiche che saranno fornite all’Ente Appaltante. 

 Fasi e progressione temporale delle indagini archeologiche 

La presente proposta di piano indagini, articolata su più fasi, prevede la seguente progressione temporale: 

- la prima fase prevista dalla presente progettazione consiste in trincee archeologiche stratigrafiche 

eseguite con scavo meccanico, se in assenza di deposito archeologico, per una profondità di scavo 

media di 1,50 m a meno di trovare la roccia vergine ad una quota superiore. Le trincee saranno 
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effettuate secondo la sequenza descritta nella tavola allegata (cfr. elab. T00SG00ARCPU01_E Plani-

metria ubicazione indagini). Lo scavo manuale in questa fase sarà utilizzato nelle trincee nelle quali 

si mettessero in luce possibili depositi archeologici onde evidenziarli per consentire le valutazioni 

alla Soprintendenza che ovviamente ha facoltà di chiedere approfondimenti e una maggiore esten-

sione dei saggi. 

- Si rimanda ad una eventuale seconda fase integrativa, qualora emergessero evidenze archeologi-

che, con scavi di fase II funzionali a chiarire la consistenza e complessità di eventuali depositi ar-

cheologici che dovessero individuarsi e da attivarsi su richiesta della Soprintendenza in caso di ri-

trovamenti. Qualora emergessero elementi di interesse archeologico la Soprintendenza potrà va-

lutare interventi di conservazione e di valorizzazione dei beni archeologici rinvenuti. 

 

Dott.ssa Pina Maria Derudas2 

 

ANAS – Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori - Coordinamento Progettazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI: 

- parere DG-ABAP n. prot. MIBACT DG-ABAP SERV V 0007926-P del 02/03/2020. 

 

                                                        

2 Elenco Mibact, n. 459 “Abilitati alla redazione del Documento di Archeologia Preventiva”. 
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ALLEGATI: 

PARERE DG-ABAP N. PROT. MIBACT DG-ABAP SERV V 0007926-P DEL 02/03/2020. 
 



MIBACT_DG-ABAP_SERV V|02/03/2020|0007926-P| [34.43.01/25.7.2/2019]

m_amte.MATTM_.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0020729.24-03-2020

MIBACT|MIBACT_DG-ABAP_SERV V|17/07/2020|0021447-A| [34.43.01/25.7.2/2019] - A03
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